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da’ Beni Ecclefiaftici , e Secolari della Repubblica
parecchi milioni, che averebbono dovuto impiegar-
G nel mantenimento dell’ Efercito della Corona ,
co’ ‘quali fi erano fatti ricchi . Che 2’ danni pati-
ti, ed a quelli , che tuttavia Offriva la Nazio-
ne, eallaoppreffionedella nativa Libertd goduta per
tanti Secoli fi aggiugneva anche la burla, e il di-
{prezzo delle Leggi pin Sacre del Regno . Che
ciafcheduno degli Efattori delle cosi nominate con-
tribuzioni, fi prendeva I arbitrio di carcerare que’
Nobili , che tardaffero, o non poteffero pagarle
quando erano domandate. Che tutte quefte ragio-
ni erano baftanti a farli rifolvere alla gia ftabilita
Lega. Che finalmente con quefta non intendevano
in conto veruno di mancare alla fededovura al Re,
che a cofto delle loro vite medefime erano pron-
ti a mantenere fermo nel Trono , che gli aveva-
no offerto.

Si {2 nulladimeno , che , dopo efpreflioni cosi
folenni di fedeltd , fi tennero fempre armati con-
tro al loro Signore, e che nello fteflo anno 21715.
diedero battaglia al Generale Fleming a’ 9. Decem-
bre , nella quale , dopo un lungo , e gagliardo
combattimento , furono rotti , e fugati da’ Safe
{oni .

Nell> anno feguente pubblicarono un’altro Serit-
to, che refero noto a tutte fe Potenze Eftere , in
o § dolevano , che i Saffont profanavano le lo-
o Chiefe , e gli Altari , e gli fpogliavano delle
cofe pitt' Sacre , e preziofe . Che a loro talento
facevano prigionieri , € Vefcovi , e Senatori della
Polonia ; che abufavano delle piu inviolabili Leg-
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